
 

NATALE 2013  

 

Presepe allestito dagli alunni della classe III della Scuola Secondaria di I grado - Cadoneghe (PD) A. S. 2013/2014 

 
Riflettiamo insieme   
Con l’incarnazione del Figlio di Dio e il suo ingresso nella storia umana, “i popoli che 
abitavano nelle tenebre sono illuminati da una grande luce; per coloro che dimoravano in 
ombra di morte, una luce è sorta” ( Mt 4,16).  
Sembra ripetersi l’evento della creazione primordiale: “La terra era informe e deserta e le 
tenebre ricoprivano l’abisso… Dio disse: “Sia la luce!”. E la luce fu” (Gen 1,2-3). 
Questa volta, però, viene sulla terra, l’Emmanuele: 
- Gesù è la luce di Dio per il mondo: “Veniva nel mondo la luce vera, quella    che illumina 

ogni  uomo” (Gv 1,9). 
- È una luce che, quando irrompe, trasforma l’esistenza. 
- È una luce che, quando illumina la mente, dà una nuova visione della realtà: libera dalle 

proprie chiusure e meschinità e dona uno sguardo più profondo sulle cose e sulle 
persone, capace di illuminarle dall’interno e di farle vedere come con gli occhi di Dio. 

- È una luce che, quando invade la volontà, elargisce nuovo sprint nel realizzare i propri 
impegni e nel collaborare al progetto di amore del Signore. 

- È una luce che, quando riempie e riscalda il cuore, lo fa volare come su ali di aquila, pronto 
a sintonizzarsi con l’amore del Signore, per comunicarlo e donarlo. 

Gesù Bambino ci attira e ci riempie di meraviglia. Egli, il Verbo di Dio, si offre a noi nella    
fragilità di un bambino, bisognoso di tutto. Dio ci sconvolge, mostrando la sua grandezza 
nella piccolezza. 
“Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo… E il Verbo si fece carne e 
venne ad abitare in mezzo a noi (Gv 1,4-5). 
Gesù, splendore del Padre, rendici tua dimora. (Da Catechismi Parrocchiali) 

                                                                                                       

Auguro a tutti  un felice e  sereno Natale! 

                                              Sr. Sofia Negrone 


